
ATTESTAZIONE
ex artt. 16 e 17 del D.M. 106 del 20 settembre 2020 e art. 22 del d.lgs 117/2017

Io sottoscritto dott. Fabrizio Sasso del Verme, notaio in Cadoneghe, iscritto al Collegio Notarile del 
Distretto di Padova, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 16 e 17 del D.M. 106 del 20 
settembre 2020 e dell'art. 22 del d.lgs 117/2017, con riferimento all'Ente
"A.V.I.S. PROVINCIALE DI PADOVA - ODV", con sede a Padova in via Trasea n. 10-12, codice 
fiscale n. 92066810281, ente riconosciuto iscritto nel Registro delle Persone Giuridiche di diritto 
privato presso la Prefettura di Padova - Ufficio Territoriale del Governo al n. 32, ai sensi del D.P.R. 
10.02.2000 n. 361, nonché iscritto nel Registro Regionale delle Organizzazione del Volontariato - 
Regione  Veneto  al  n.  299  Codice  PD0249,  e  alla  richiesta  di  iscrizione  dell'Ente  stesso  nel 
Registro Nazionale degli Enti del Terzo Settore, quale Ente dotato di personalità giuridica,

ATTESTO
- che lo statuto del predetto Ente, che trovasi allegato all'atto in data 20 ottobre 2022, n. 43394 di  
mio rep.,  registrato a Padova in data 24 ottobre 2022 al  n.  40581 serie 1/T, è conforme alle 
prescrizioni portate per il tipo di Ente dal d. lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 e dal Codice Civile;
- che l'Ente in parola dispone del patrimonio minimo richiesto dal richiamato  d. lgs 117 del 3 luglio 
2017, come risulta dalla relazione giurata redatta dal dott. ZAMPIERON Daniele, nato a Vicenza il  
16 maggio 1973, con studio in Grisignano di Zocco (VI) in via G. Rossini n. 12, iscritto all'Ordine 
dei Commercialisti  ed Esperti Contabili  della Provincia di Vicenza al n. 897/A, nonché revisore 
legale iscritto al Registro dei Revisori  legali  al n. 140502, DM del 21/04/2006, pubblicato sulla 
G.U. n. 34 del 05/05/2006, aggiornata alla data del 30 giugno 2022 ed asseverata con giuramento 
innanzi a me notaio con verbale in data 17 ottobre 2022, n. 43.366 di rep..

DICHIARO
pertanto verificata la sussistenza delle  condizioni  previste dalla  legge per l'iscrizione dell'Ente, 
quale Organizzazione di volontariato, dotata di personalità giuridica, presso il Registro Unico degli 
Enti del Terzo Settore.
Si rilascia ai sensi delle richiamate disposizioni normative in esenzione dall'imposta di bollo.
Cadoneghe, 24 (ventiquattro) ottobre 2022 (duemilaventidue).
Si allegano alla presente copia conforme dell'atto in data 20 ottobre 2022, n. 43394 di mio rep. e 
copia  conforme  della  relazione  giurata  redatta  dal  dott.  ZAMPIERON  Daniele,  sopra 
generalizzato,  asseverata con giuramento innanzi  a me notaio con verbale in data 17 ottobre 
2022, n. 43.366 di rep.
F.to digitalmente Fabrizio Sasso del Verme, notaio
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Repertorio n. 43394                                                         Raccolta n. 17815

VERBALE DI DEPOSITO 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il 20 (venti) ottobre 2022 (duemilaventidue) in Cadoneghe, nel mio studio in via Da-

niele Manin n. 1, avanti a me dottor Fabrizio Sasso del Verme, notaio del collegio di 

Padova, con sede a Cadoneghe; 

è presente il signor:

MARCON Luca, nato a Padova il 6 novembre 1968, domiciliato per la carica ove in-

fra, cod. fisc. MRC LCU 68S06 G224S, il quale interviene al presente atto nella sua 

qualità di Presidente del consiglio direttivo e legale rappresentante dell'associazio-

ne:

"A.V.I.S. PROVINCIALE DI PADOVA ODV", con sede a Padova in via Trasea n. 

10-12, codice fiscale n. 92066810281, ente riconosciuto iscritto nel Registro delle 

Persone Giuridiche di diritto privato presso la Prefettura di Padova - Ufficio territoria-

le del Governo al n. 32, ai sensi del D.P.R. 10.02.2000 n. 361, nonché iscritto nel  

Registro Regionale delle Organizzazione del Volontariato -  Regione Veneto al n. 

299 Codice PD0249, ai  sensi  degli  artt.  3 e 6 della Legge 11.08.1991 n.  266 e 

dell'art. 4 della Legge Regionale Veneto 30.08.1993 n. 40.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo,

premesso:

- che l'associazione "A.V.I.S. PROVINCIALE DI PADOVA ODV", con deliberazione 

dell'assemblea in data 23 marzo 2019, aveva provveduto ad adeguare il proprio sta-

tuto alla nuova normativa del Terzo Settore, come risulta dal verbale redatto dal no-

taio Marco Silva di Rubano in data 23 marzo 2019, n. 36776/16134 di rep. (registra-

to a Padova il 26.3.2019 al n. 9787/1T);

- che la predetta assemblea tenutasi in data 23 marzo 2019, aveva altresì conferito 

speciale mandato al qui comparso signor Marcon Luca, affinché, da solo e senza 

necessità di convocare l'assemblea, potesse apportare al verbale ed all'allegato sta-

tuto ogni aggiunta, modifica, precisazione o soppressione che potesse essere richie-

sta dalle competenti autorità;

- che a seguito dell'adozione del D.D. n. 561 del 26.10.2021, ai sensi dell’articolo 30 

del D.M. n. 106 del 15 settembre 2020, il 23 novembre 2021, è stato reso operativo 

il Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS);

- che la suddetta "A.V.I.S. PROVINCIALE DI PADOVA ODV", così come le altre 

realtà territoriali  dell'AVIS ,  sono interessate dal processo di "trasmigrazione" nel 

RUNTS;

- che nelle more dell’operatività del RUNTS il Ministero del Lavoro è intervenuto in 

via interpretativa, con pubblicazione di note e circolari, in relazione a diversi aspetti 

della riformata disciplina del Terzo settore;

- che Avis Nazionale ha portato avanti una continua interlocuzione con lo stesso Mi-

nistero del Lavoro al fine di ottenere il riconoscimento della qualifica di Rete associa-

tiva Nazionale e di poter garantire l’approvazione uniforme da parte degli Uffici terri-

torialmente competenti del RUNTS degli statuti dei diversi livelli Avis;

- che, al fine dell’adeguamento delle molteplici linee interpretative fornite dal Ministe-

ro e del recepimento delle annotazioni fatte allo statuto dal medesimo in sede di dia-

logo con Avis Nazionale, lo “statuto standard”, di cui all’art. 47, comma 5, CTS, delle  

Avis comunali, di base, provinciali e regionali, ha subito delle minime modifiche che 

devono essere recepite da tutte le sedi;

-  che la regione Veneto ha delegato Avis regionale al fine di coordinare le attività 

propedeutiche alla raccolta dei dati e dei documenti  funzionali  al consolidamento 

Registrato a PADOVA

in data 24 ottobre 2022

al n. 40581 serie 1T

Esente
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dell'iscrizione di tutte le 331 realtà associative del Veneto;

- che in data 27 luglio 2022 la Regione Veneto ha inviato ad Avis Regionale una 

PEC  avente  per  oggetto:  “Comunicazione  ai  sensi  dell'art.  31  co.  8  del  DM 

106/2020”, assegnando un termine di 60 (sessanta) giorni, decorrenti dal 16 settem-

bre 2022, per l’adeguamento dello statuto a quanto richiesto dalla stessa Regione ai 

fini dell'iscrizione nel RUNTS;

- che le modifiche richieste dalla Regione ai fini dell'iscrizione al RUNTS sono le se-

guenti:

* la differenziazione delle competenze dell’assemblea ordinaria e straordinaria e, in 

modo particolare, la previsione che lo statuto debba essere modificato con i quorum 

costitutivi rafforzati dell’assemblea straordinaria, a prescindere che si tratti di prima o 

seconda convocazione;

* la previsione che le attività di interesse generale siano svolte con prevalente ap-

porto dell’attività di volontariato degli associati, in adeguamento all’art. 31, comma 1, 

del CTS;

* la rimozione della possibilità di fare ricorso alla cooptazione per la sostituzione dei 

consiglieri mancanti di cui all’art. 10 comma 10 dello statuto delle Avis Comunali, art. 

9 comma 10 per le Avis di Base, art. 11 comma 10 per le Provinciali in quanto con-

traria al principio di democraticità;

* la previsione di un numero minimo (5) dei membri che devono comporre il Consi -

glio di Amministrazione;

* la revisione dell’art. 11 per gli Statuti della Avis Di Base, 12 per le Avis Comunali, 

articolo 14 per le Provinciali con introduzione della figura dell’addetto contabile e bi-

lancio, il quale è un soggetto, dotato di adeguate capacità, avente funzione di sup-

porto al Consiglio Direttivo nella corretta tenuta della contabilità e nella redazione 

del bilancio;

* la rimozione del comma 7 dell’art. 5 poiché non risulta riferibile alle Avis Comunali 

e/o Di Base i cui soci sono solo persone fisiche e non anche giuridiche;

* la modifica del comma 3 dell’art. 13 per gli Statuti Comunali, comma 3 art. 12 per 

gli Statuti Di Base e comma 3 art. 15 per gli Statuti Provinciali, introducendo la previ-

sione che, al superamento dei limiti di cui all’art. 31 CTS, l’organo di controllo viene 

altresì incaricato della revisione legale dei conti;

* la modifica dell’art. 16 per gli Statuti Comunali, art. 15 per gli Statuti Di Base, art. 

18 per gli Statuti Provinciali, per uniformarsi alle previsioni di cui all’art. 13 del CTS. 

A tal fine, è stato aggiunto al presente articolo la previsione che l’associazione pos-

sa redigere, al posto del bilancio di esercizio, il rendiconto di cassa, qualora presen-

tasse ricavi, rendite o proventi inferiori a 220.000 euro;

* la modifica degli articoli riferiti all’Assemblea degli Associati: Statuto Comunale art. 

8 comma 11, Statuto di Base art. 7 comma 10, Statuto Provinciale art. 9 comma 9, 

che prevede 4 convocazioni; nello specifico in prima convocazione la presenza di al-

meno il 50% degli associati, in seconda convocazione la presenza di almeno il 25%, 

in terza convocazione la presenza di almeno il 10% e in quarta convocazione la pre-

senza di almeno il 2%, con voto favorevole dei due terzi dei presenti. 

Tutto ciò premesso, il comparente, nella sua qualità, mi dichiara di aver provvedu-

to - avvalendosi della facoltà allo stesso attribuita con deliberazione dell'assemblea 

dei  soci  dell'"A.V.I.S.  PROVINCIALE DI PADOVA ODV" in data 23 marzo 2019, 

come in premessa indicato - ad apportare allo statuto della predetta associazione le 

modifiche richieste dalla regione Veneto con la sopra indicata PEC del 27 luglio 

2022, e mi chiede quindi di depositare nei miei atti, per ogni effetto di legge, il 

documento contenente il  nuovo testo di  statuto dell'"A.V.I.S.  PROVINCIALE DI 
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PADOVA ODV", composto da n. 23 (ventitrè) articoli, modificato in base alle richie-

ste della Regione Veneto come sopra indicato.

Aderendo a tale richiesta, io notaio ritiro detto documento, e lo allego al presente 

atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per volontà del comparente.

La parte mi autorizza al rilascio di copia su richiesta di chiunque per i relativi adem-

pimenti.

Il presente atto è esente da imposte di registro e di bollo ai sensi dell'art. 82, commi 

3 e 5, del D. lgs. n. 117/2017.

L'atto è stato da me notaio letto alla parte che lo approva.

Consta di un foglio scritto da persona di mia fiducia e da me completato per  tre pa -

gine fin qui.

Sottoscritto alle ore quattordici e minuti quaranta.

F.TO: LUCA MARCON - FABRIZIO SASSO DEL VERME NOTAIO (L.S.)
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ALLEGATO "A" ALL'ATTO N. 17815 RACCOLTA

Statuto dell’AVIS PROVINCIALE di Padova OdV

Sommario

ART. 1 – COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE

ART. 2 - SCOPI SOCIALI

ART. 3 – ATTIVITÁ

ART. 4 – SOCI

ART. 5 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA ASSOCIATIVA

ART. 6 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

ART. 7 - ALBO PROVINCIALE DEI BENEMERITI

ART. 8 – ORGANI

ART. 9 - L’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ASSOCIATI

ART.10 - COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ASSOCIATI

ART. 11 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE

ART. 12 - COMPITI DEL COMITATO ESECUTIVO

ART. 13 - IL PRESIDENTE

ART. 14 - ADDETTO CONTABILE E DI BILANCIO

ART. 15 – L’ORGANO DI CONTROLLO

ART. 16 - PATRIMONIO

ART. 17 – RISORSE

ART. 18 - ESERCIZIO FINANZIARIO

ART. 19 – LIBRI DELL’ASSOCIAZIONE

ART. 20 - CARICHE

ART. 21 - ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO

ART. 22 – RINVIO

ART. 23 - NORMA TRANSITORIA

ART. 1 – COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE 

c.1 L’Associazione "Avis Provinciale di Padova OdV" della Provincia di Padova, Or-

ganizzazione di Volontariato OdV, è costttita da coloro che donano volontariamen-

te, grattitamente, periodicamente e anonimamente il proprio sangte ed emocom-

ponent e  dalle  Associazioni  Comtnali,  di  base  ed  eqtiparate  di  appartenenza.  

L’acronimo OdV deve essere tsato negli at, nella corrispondenza e nelle comtni-

cazioni al ptbblico.

c.2 L’Avis Provinciale di Padova ha sede legale attalmente in Padova, via Trasea n.  

6/10/12 ed esplica la propria atviti istttzionale escltsivamente nell’ambito della 

Provincia Padova. Il trasferimento della sede associatva, nell’ambito dello stesso 

comtne, non comporta modifca statttaria.

c.3 L’Avis Provinciale di Padova, che aderisce all’AVIS Nazionale nonché all’Avis Re-

gionale – o eqtiparata – sovraordinata, è dotata di piena attonomia: gitridica, pa-

trimoniale e processtale rispeto all’AVIS Nazionale e Regionale - o eqtiparata -  

medesima. 

c.4 L’Associazione fa parte della Rete Associatva Nazionale  RAN) "AVIS Nazionale – 

Rete Associatva Nazionale", ai sensi del Codice del Terzo Setore  decreto legislat-

vo 3 agosto 2017, n. 117). La perdita della qtalifca di socio della Rete Associatva 

per qtalsiasi catsa, anche a segtito di recesso, comporta per l’Associazione l’asso-

ltto divieto di ttlizzare la denominazione AVIS e l’obbligo di destnare il patrimonio 

con le modaliti previste per il caso di scioglimento; in ogni caso, l’efcacia della 

perdita della qtalifca decorre dall’efetva devoltzione del patrimonio da parte 

dell’associazione.

ART. 2 - SCOPI SOCIALI
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c.1 L’Avis Provinciale di Padova è tn’associazione di volontariato, aparttca, acon-

fessionale, non ltcratva, che non ammete discriminazioni di genere, etnia, nazio-

naliti, religione, ideologia politca; persegte escltsivamente fnaliti civiche, solida-

ristche e di ttliti sociale, non ha fni di ltcro.

c.2 L’Avis Provinciale ha lo scopo di promtovere la donazione di sangte intero o di  

tna sta frazione, volontaria, periodica, associata, grattita, anonima e consapevole,  

intesa come valore tmanitario tniversale ed espressione di solidarieti e di civismo, 

che confgtra il donatore qtale promotore di tn primario servizio socio-sanitario ed 

operatore della saltte, anche al fne di difondere nella comtniti locale d’apparte-

nenza valori della solidarieti, della grattiti, della partecipazione sociale e civile e  

della tttela del dirito alla saltte.

c.3 Essa pertanto, in armonia con i propri fni istttzionali, con qtelli dell’Avis Nazio-

nale e dell’Avis Regionale – e/o eqtiparata, nonché del Servizio Sanitario Nazionale, 

si propone di: 

a) Sostenere i bisogni di saltte dei citadini favorendo il raggitngimento dell’atto-

stfcienza di sangte e dei stoi derivat e dei massimi livelli di sictrezza trasftsiona-

le possibili e la promozione per il bton ttlizzo del sangte;

b) Tttelare il dirito alla saltte dei donatori e di coloro che hanno necessiti di esse -

re sotopost a terapia trasftsionale;

c) Promtovere l’informazione, l’edtcazione sanitaria dei citadini e le atviti ctltt-

rali di interesse sociale con fnaliti edtcatve;

d) Promtovere tn’adegtata diftsione delle proprie associate st ttto il territorio 

Provinciale, con partcolare riferimento alle aree carent e delle atviti associatve  

e sanitarie ad esse riconoscitte, come la raccolta del sangte e degli emocomponen-

t;

e)  Favorire lo sviltppo della  donazione volontaria,  periodica,  associata,  grattita, 

anonima e consapevole a livello Provinciale;

f)  Promtovere lo sviltppo del volontariato e dell’associazionismo a livello provin-

ciale, anche atraverso proget di Servizio Civile;

g) Ptò promtovere partenariat e protocolli di intesa e stptlare convenzioni con le  

ptbbliche amministrazioni e con sogget privat;

h) Svolgere ogni tlteriore iniziatva concernente le atviti di interesse generale di  

cti al stccessivo art. 3 del presente Stattto.

c.4 La disciplina dell'ordinamento interno, la strtttra di governo e la composizione  

e il ftnzionamento degli organi sociali di AVIS sono improntate al rispeto dei prin-

cipi di democratciti, pari opporttniti ed egtaglianza di ttt gli associat e di elet-

viti delle cariche sociali.

ART. 3 – ATTIVITÁ

c.1  Per il persegtimento degli scopi istttzionali entnciat nell’art. 2 del presente  

Stattto, l’Avis Provinciale, nel rispeto di qtanto previsto dall’art. 3 comma 1 dello 

stattto nazionale, - coordinandosi con la stessa AVIS Nazionale e con l’Avis Regio-

nale o eqtiparata sovraordinata nonché con le Istttzioni Ptbbliche territoriali com-

petent,  svolge nei confront delle associazioni che la costttiscono, tna ftnzione di  

indirizzo, di coordinamento, verifca e controllo per il raggitngimento degli obietvi 

associatvi, rappresentando i propri associat nei confront di ttt i sogget, isttt -

zionali, ptbblici, privat, di livello Provinciale.

c.2 In partcolare, ai propri fni l’Avis Provinciale svolge in via escltsiva le atviti di 

interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Codice del Terzo setore, con riferimento a 

intervent e servizi sociali; intervent e prestazioni sanitarie; prestazioni socio-sani -

tarie; ricerca scientfca di partcolare interesse sociale; edtcazione e formazione; 
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benefcenza; protezione civile; promozione e tttela dei dirit tmani, civili, sociali,  

nelle forme disciplinate dal Regolamento nazionale. 

In partcolare svolge le segtent atviti:

a) Partecipa alla programmazione delle atviti trasftsionali a livello Provinciale, in 

conformiti al disposto delle leggi vigent in materia, rappresentando l’associazione  

negli organismi istttzionali e presso le istttzioni di livello Provinciale, fornendo di-

retve e linee di indirizzo alle proprie associate per l’attazione e il coordinamento 

delle politche di setore stl territorio Provinciale;

b) Partecipa all’elaborazione delle politche del terzo setore, con partcolare riferi-

mento all’associazionismo ed al volontariato, rappresentando l’associazione negli 

organismi di setore istttzionalmente previst e cooperando all’interno degli orga-

nismi associatvi di coordinamento; 

c)  Promtove e organizza campagne provinciali di comtnicazione sociale, informa-

zione e promozione del dono del sangte, coordinandosi con le proprie associazioni  

aderent e con le istttzioni competent, nonché ttte le atviti di comtnicazione  

esterna, interna ed istttzionale, di propria competenza;

d) Collabora con le altre associazioni di setore e con qtelle afni che promtovono 

l’informazione a favore della donazione di organi e della donazione del midollo os-

seo;

e) Coordina il fltsso informatvo a livello provinciale;

f) Promtove la conoscenza delle fnaliti associatve e delle atviti svolte e promos-

se atraverso la stampa associatva, nonché la ptbblicazione di riviste, bolletni e 

materiale mtltmediale;

g) Svolge atviti di formazione nelle materie di propria competenza anche per ist-

ttzioni ed organizzazioni esterne, con partcolare riferimento al mondo della sctola 

e delle Forze Armate;

h) Promtove e partecipa ad iniziatve di raccolta di fondi fnalizzate a scopi solidali 

ed tmanitari, al sostegno della ricerca scientfca;

i) Svolge atviti di chiamata di concerto con le Avis Comtnali;

j) Svolge atviti di raccolta atraverso la gestone, anche indireta, dei ptnt di rac-

colta intra ed extra ospedalieri,  tbicat stl territorio provinciale secondo qtanto  

previsto dal Piano Sangte e Plasma Regionale;

k) Svolge atviti di indirizzo, coordinamento e constlenza per le proprie associate, 

per la gestone di atviti associatve, con partcolare rigtardo alle problematche 

gitridiche, amministratve e fscali;

l) Verifca anntalmente, con i President delle Avis Comtnali o eqtiparata, lo stato 

di realizzazione del programma, e i dat relatvi alla raccolta di sangte ed emocom-

ponent, nonché la programmazione della stessa.

L’Avis Provinciale per lo svolgimento delle atviti di interesse generale di cti sopra 

si avvale in modo prevalente dell’atviti di volontariato dei propri associat.

c.3 L’Associazione ptò svolgere atviti secondarie e strtmentali rispeto alle atvi-

ti di interesse generale, di cti ai precedent comma 1 e 2, entro i  limit indicat  

dall’art. 6 del Codice del Terzo setore; ptò inoltre svolgere atviti di raccolta fon-

di, nel rispeto dei principi di veriti, trasparenza e corretezza nei rapport con i so -

stenitori e il ptbblico.

c.4 L’Associazione, in qtanto aderente ad AVIS Nazionale – Rete Associatva Nazio-

nale, si conforma a qtanto richiesto dalla Rete, ai fni dell’atviti di coordinamen-

to, tttela, rappresentanza, promozione e stpporto, ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. n. 

117/2017 e dell’art. 3 dello Stattto di AVIS Nazionale.

ART. 4 – SOCI 
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c.1  Ai sensi dell’art. 1 del presente stattto, l’Avis Provinciale è costttita da soci  

persone gitridiche e soci persone fsiche.

c.2 Sono soci persone gitridiche dell’Avis Provinciale: le Avis Comtnali, di base - ed  

eqtiparate -, nonché le Avis territoriali di coordinamento intermedie gii costttite 

alla data del 12 gennaio 2019 e operant nel territorio amministratvo corrispon -

dente).

c.3 Sono soci persone fsiche dell’Avis Provinciale ttt coloro che abbiano aderito  

alle Avis Comtnali, di base od eqtiparate operant nel territorio amministratvo. 

ART. 5 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA ASSOCIATIVA 

c.1 La partecipazione alla vita associatva non ptò essere temporanea, fato salvo 

qtanto previsto dall’art. 6.

c.2 La qtalifca di socio è personale e non trasmissibile né in vita né a eredi o lega -

tari.

c.3 I soci persone fsiche partecipano all’Assemblea Provinciale atraverso i delegat 

nominat dalle Assemblee Comtnali, di base ed eqtiparate, i qtali esprimono cia -

sctno tant vot qtant sono i soci persone fsiche che rappresentano.

c.4 I soci persone gitridiche partecipano all’Assemblea Provinciale a mezzo del loro  

rappresentante legale ovvero, previa delega, dal rappresentante legale di altro as-

sociato persona gitridica; il qtale ptò essere portatore di tn massimo di 5 deleghe.

c.5 Ttt i soci persone fsiche sono eleggibili alle cariche sociali.

c.6 La partecipazione all’Assemblea Provinciale, sia ordinaria che straordinaria, è di 

tn delegato ogni 150 soci o frazione di soci persone fsiche, col minimo comtnqte 

di tn delegato per ogni Avis Comtnale e/o eqtiparata.

c.7  I delegat sono determinat in base al ntmero dei soci delle Avis Comtnali, di  

base o eqtiparate in possesso dei reqtisit statttari richiest alla data del 31 dicem-

bre dell’anno sociale precedente; fermo restando che il ntmero dei soci non potri 

mai stperare di oltre tn terzo il ntmero delle donazioni efettate nell’anno di rife-

rimento né essere inferiore al terzo di tale ntmero.

c.8  La regolare posizione dei delegat è accertata secondo le disposizioni previste  

dal regolamento Nazionale.

ART. 6 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

c.1 Le modaliti di recesso, escltsione e di esptlsione degli associat persone fsiche 

e gitridiche nonché le fatspecie per la perdita della qtalifca di socio da parte del-

la persona fsica sono regolamentate negli stattt dell’Avis Nazionale e di qtella Co-

mtnale, di base o eqtiparate, ai qtali si fa rinvio.

ART. 7 - ALBO PROVINCIALE DEI BENEMERITI

c.1 L’Avis Provinciale potri istttire tn albo di benemerit, nel qtale iscrivere ttt 

coloro, persone fsiche o gitridiche, che hanno contribtito o contribtiscono con il  

proprio sostegno, anche tna tanttm, allo sviltppo morale e materiale dell’Associa-

zione e siano stat considerat tali dal Consiglio Diretvo Provinciale.

c.2 Il Consiglio Diretvo Provinciale potri atribtire la qtalifca di benemerito anche 

a personaliti del mondo scientfco e/o accademico che si siano prodigat nei campi  

e nelle materie aferent all’ambito di atviti associatva.

ART. 8 – ORGANI

c.1 Sono organi dell’Avis Provinciale:

a) l’Assemblea Provinciale degli Associat;

b) il Consiglio Diretvo; 

c) il Comitato Esecttvo;

d) il Presidente e il Vice Presidente Vicario;

e) l’Addeto contabile e di bilancio;
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f) l’Organo di controllo, laddove istttito; in caso di nomina dell’Organo di controllo,  

la nomina dell’Addeto contabile e di bilancio, di cti alla precedente letera e), è fa -

coltatva.

ART. 9 - L’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ASSOCIATI

c.1 L’Assemblea Provinciale degli Associat è composta dai rappresentant legali del-

le Associate persone gitridiche e dai delegat degli associat persone fsiche nomi -

nat dalle Assemblee Comtnali ed eqtiparate. I delegat degli associat persone fsi -

che mantengono il loro incarico fno alla nomina dei delegat dell’Assemblea Pro -

vinciale ordinaria dell’anno stccessivo.

c.2 Ogni associato ha dirito ad tn voto, che esprime atraverso il sistema delle de-

leghe se tratasi di persona fsica, ovvero atraverso il Presidente e legale rappre-

sentante se tratasi persona gitridica.

c.3  Il Presidente e legale rappresentante della persona gitridica che sia tempora-

neamente impedito a partecipare alla Assemblea potri farsi rappresentare ai sensi  

del comma 4 dell’art. 5. 

c.4  L’Assemblea Provinciale degli Associat si ritnisce in via ordinaria almeno tna  

volta l’anno, entro mese di marzo, per l’approvazione del bilancio constntvo, pre-

disposto dal Consiglio Diretvo Provinciale e la ratfca del preventvo fnanziario,  

gii approvato dal Consiglio medesimo.

c.5 L’Assemblea si ritnisce, inoltre, ogni qtalvolta deve asstmere delibere di pro-

pria competenza, qtalora fossero in gioco interessi vitali dell’Avis Provinciale e nei 

casi di impossibiliti di ftnzionamento degli organi dell’Associazione, nonché ogni 

qtalvolta lo riterri necessario il Presidente o fosse richiesto congitntamente da al-

meno  tn  decimo  dei  soci  o  dall’Addeto  contabile  e  di  bilancio/dal  Presidente 

dell’Organo di controllo.

c.6 L’Assemblea Provinciale è convocata dal Presidente dell’Associazione con avviso 

scrito inviato almeno qtindici giorni prima della sedtta ovvero, in caso di trgenza, 

a mezzo telegramma, fax o messaggio di posta eletronica spedit almeno dte gior -

ni prima.

c.7 In prima convocazione l’Assemblea Provinciale è validamente costttita qtando 

siano present almeno la meti dei component avent dirito, calcolato secondo le  

modaliti e per gli efet di cti ai commi 3, 4 e 6 dell’art. 5; in seconda convocazione 

la sedtta è valida qtaltnqte sia il ntmero degli interventt e le deliberazioni ven-

gono adotate a maggioranza dei present, calcolat come sopra. In deroga all'art.  

24, co 1, D.Lgs. 117/2017, si considerano avent dirito di voto coloro che ristltno 

iscrit nel libro degli associat aggiornato alla data dell'assemblea.

c.8 Per dichiarare la decadenza dell’intero Consiglio Provinciale occorre il voto favo-

revole dei dte terzi degli avent dirito dell’Assemblea Provinciale. La deliberazione  

è consentta solo in presenza di specifco mandato conferito ai rappresentant legali  

ed ai delegat di cti al c. 1 del presente artcolo.  

c.9 Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione Provinciale e la devoltzione del  

patrimonio  occorre  il  voto  favorevole  di  almeno  tre  qtart degli  avent dirito  

dell’Assemblea Provinciale. Per deliberare le modifche statttarie occorre in prima 

convocazione la presenza di almeno la meti degli associat; in seconda convocazio-

ne la presenza di almeno tn qtarto degli associat; in terza convocazione la presen-

za di almeno tn decimo degli associat; in qtarta convocazione, da efettarsi nel 

caso di mancato raggitngimento dei qtortm previst nelle prime tre convocazioni,  

occorre la presenza di almeno il dte per cento degli associat;  la proposta di modi -

fca deve essere approvata in ogni caso con il voto favorevole dei dte terzi dei pre-

sent.
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c.10 Nel caso di pariti dei vot, la proposta oggeto di deliberazione si intende re-

spinta. 

c.11 Alla Assemblea Provinciale degli Associat partecipano, senza dirito di voto, i  

component del Consiglio Diretvo Provinciale, i component dell’Organo di control-

lo/l’Addeto contabile e di bilancio e i Consiglieri Regionali della stessa Avis Provin-

ciale se non delegat. 

c.12  Della  convocazione  della  Assemblea  Provinciale  viene  data  comtnicazione 

all’Avis Regionale, la qtale potri inviare tn proprio rappresentante.

c.13 Ptò essere previsto l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomtni-

cazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via eletronica, nelle  

forme e nei modi previst dal regolamento, ptrché sia possibile verifcare l'identti 

dell'associato che partecipa e vota.

ART.10 - COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ASSOCIATI

c.1 Speta all’Assemblea ordinaria Provinciale degli associat:

a)  l’approvazione  del  bilancio  constntvo,  accompagnato da  tna  nota  di  sintesi 

stll’atviti  svolta,  elaborata  dal  Consiglio  Diretvo Provinciale  e  dalla  relazione 

dell’Addeto contabile e di bilancio/dell’Organo di controllo;

b) la ratfca del bilancio preventvo di spesa, approvato dal Consiglio Diretvo Pro-

vinciale;

c) l’approvazione di impegni economici pltriennali;

d)  l’approvazione delle linee di indirizzo e delle diretve generali per il ftnziona-

mento, il  potenziamento e l’espansione dell’Associazione, proposte dal Consiglio 

Diretvo Provinciale;

e) l’elezione e la revoca dei component del Consiglio Diretvo, nonché della Com-

missione Verifca Poteri, disciplinata dal Regolamento;

f) la nomina e la revoca dell’Addeto contabile e di bilancio/dell’Organo di control-

lo;

g) la nomina dei delegat che rappresenteranno i soci persone fsiche all’Assemblea  

Regionale degli Associat;

h) la nomina e la revoca, qtando previsto, del soggeto incaricato della revisione le-

gale dei cont/Addeto contabile e di bilancio/Organo di controllo;

i)  la formtlazione della proposta dei candidat alle cariche eletve dell’Avis Regio-

nale nel rispeto di qtanto disposto dal regolamento nazionale;

j) la determinazione delle qtote sociali di propria competenza;

k) ogni altro adempimento che non rientri, per legge o per stattto, alla competenza  

di tn altro organo associatvo.

c.2 Speta all’Assemblea straordinaria:

a) l’approvazione delle modifche statttarie proposte dal Consiglio Diretvo Provin-

ciale;

b) lo scioglimento dell’Associazione, st proposta del Consiglio Diretvo Provinciale 

ovvero di almeno tn terzo degli associat; 

c) la devoltzione dell’eventtale patrimonio residto.

c.3 Le competenze dell’Assemblea Provinciale degli Associat non sono delegabili né 

strrogabili dal Consiglio Diretvo Provinciale.

ART. 11 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE 

c.1  Il Consiglio Diretvo Provinciale è composto da tn minimo di 5 membri, elet 

dall’Assemblea  Provinciale  degli  Associat nel  ntmero  deliberato  dall’Assemblea  

dell’anno precedente a qtella del rinnovo delle cariche associatve, ptrché in nt-

mero dispari. 

c.2 Il Consiglio Diretvo Provinciale elegge al proprio interno il Presidente, e st pro -
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posta del Presidente medesimo, tno o dte Vicepresident – dei qtali tno Vicario, il  

Segretario e il Tesoriere i qtali costttiscono l’Ufcio di Presidenza. 

c.3 L’Ufcio di Presidenza, nonché 4 component, elet all’interno del Consiglio Pro-

vinciale st proposta del Presidente, formano il Comitato Esecttvo, che esplica le 

ftnzioni di cti all’art. 12 del presente Stattto.

c.4  Il  Consiglio Diretvo Provinciale si  ritnisce in via ordinaria almeno dte volte 

l’anno, entro il 31 dicembre ed il 28 febbraio, rispetvamente per l’approvazione 

defnitva del preventvo fnanziario e dello schema di bilancio constntvo da soto-

porre all’approvazione dell’Assemblea Provinciale degli Associat nei termini di cti  

al 4° comma dell’art. 9 e in via straordinaria ogni qtalvolta lo ritenga opporttno il 

Presidente, tn terzo dei stoi component ovvero lo richieda l’Addeto contabile e di  

bilancio/Organo di controllo. Inoltre potri ctrare la variazione - ove gitdicato ne-

cessario e/o opporttno - tra i capitoli di spesa del preventvo fnanziario gii ratfca-

to dall’Assemblea Provinciale degli Associat, nel rispeto della somma complessiva 

delle tscite ovvero la variazione per ntove o maggiori spese compensate da ntove 

o maggiori entrate.

c.5 La convocazione del Consiglio Provinciale viene fata per avviso scrito, inviato 

nominatvamente almeno oto giorni prima e, in caso di trgenza, anche a mezzo 

fax, telegramma o posta eletronica inviato almeno dte giorni prima.

c.6 Il Consiglio è validamente costttito qtando siano present almeno la meti più  

tno dei stoi component. 

c.7 La mancata partecipazione alle sedtte del Consiglio Diretvo Provinciale per tre  

volte consecttve, senza gitstfcato motvo, determina la decadenza dal Consiglio 

medesimo,  della  qtale  viene  preso  ato  con  deliberazione  adotata  all’ato 

dell’approvazione del verbale della sedtta stccessiva a qtella in cti si è verifcata la 

terza assenza.

c.8 Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei vot dei present, fata eccezione 

per qtella di proposta all’Assemblea Generale degli  Associat dell’Avis  Nazionale  

circa l’esptlsione di tn’Avis Comtnale, di base – o eqtiparate – ovvero per qtella di  

proposta di modifca statttaria da sotoporre all’approvazione dell’Assemblea Pro-

vinciale, per le qtali occorre il voto favorevole di almeno meti più tno dei compo-

nent avent dirito. In caso di pariti, prevale il voto del Presidente.

c.9 Nel caso in cti nel corso di tn mandato vengano a mancare tno o più Consiglie-

ri, nell’ordine stbentrano i non elet, fno al ntmero corrispondente a qtello dei 

Consiglieri fssato ai sensi del comma 1 del presente artcolo. 

c.10  Ove i non elet di volta in volta interpellat, nell’ordine di cti al precedente  

comma 9, non possano o non vogliano accetare la carica, il Consiglio procede alla 

convocazione dell’Assemblea per la sostttzione dei Consiglieri.

c.11 Qtalora, dtrante tn mandato, venga a mancare contesttalmente la maggio-

ranza dei Consiglieri, decade l’intero Consiglio. 

c.12 Al Consiglio Diretvo Provinciale spetano ttt i poteri per la gestone ordina-

ria e straordinaria dell’Associazione, fat salvi qtelli espressamente riservat, per  

legge o per stattto, all’Assemblea Provinciale degli Associat, nonché l’esectzione e 

l’attazione delle delibere di qtest’tltma e l’esercizio di ogni altra facolti ritentta 

necessaria, ttle od opporttna per il raggitngimento dei fni statttari. Il Consiglio  

Diretvo Provinciale potri, altresi, ove ritentto necessario e/o opporttno nomina-

re tn Diretore Generale, fssandone con apposita delibera competenze, ftnzioni, 

compensi e dtrata dell’incarico.

c.13 Nei casi di necessiti e di trgenza e/o ove sia impossibile convocare tempest-

vamente il Consiglio Diretvo Provinciale nei termini e con i qtortm costtttvi e 
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deliberatvi di cti al comma 5 del presente artcolo, si applica la let. c) del 2° com-

ma dell’art. 13.

c.14 I poteri del Consiglio Diretvo Provinciale possono essere singolarmente dele-

gat, dall’organo stesso, al Presidente, al Vicepresidente, all’Ufcio di Presidenza, al 

Comitato Esecttvo.

ART. 12 - COMPITI DEL COMITATO ESECUTIVO

c.1 Il Comitato Esecttvo - cti compete la predisposizione degli schemi del bilancio 

preventvo e di bilancio constntvo da sotoporre all’approvazione dell’Assemblea 

Provinciale degli Associat per il tramite del Consiglio Provinciale - delibera altresi,  

riferendo al Consiglio medesimo, sti segtent argoment:

a) la generale promozione ed il coordinamento delle atviti delle Avis associate; 

b)  la elaborazione di sistemi, di criteri operatvi e di mezzi di comtnicazione volt  

alla promozione ed allo sviltppo del volontariato del sangte;

c) l’acqtisto di beni e servizi nei limit di spesa fssat dal bilancio preventvo;

d) l’acqtisto di beni ammortzzabili nei limit di spesa determinat anntalmente dal  

Consiglio Provinciale;

e)  la  scelta  delle  persone  che  dovranno  prestare  la  propria  opera  in  favore 

dell’Associazione, a ttolo di lavoro stbordinato o attonomo e la risoltzione dei  

rapport medesimi;

f) la decisione di agire e resistere in gitdizio, di transigere o di rintnciare alle azioni,  

di comprometere in arbitri, anche amichevoli compositori e di nominare avvocat e 

constlent;

g) il conferimento di incarichi di constlenza e di prestazione professionale tanto a  

ttolo grattito che oneroso nei limit di spesa determinat anntalmente dal Consi -

glio Provinciale.

c.2 Il Comitato Esecttvo inoltre delibera st ttt gli argoment ad esso delegat dal  

Consiglio Provinciale,  del  qtale esegte le delibere; atende all’ordinaria ammini-

strazione; asstme, in ltogo del Consiglio Provinciale, le decisioni trgent da soto-

porre alla ratfca del Consiglio medesimo in occasione della prima ritnione stcces-

siva.

c.3 Per i tempi e le modaliti di convocazione delle sedtte del Comitato Esecttvo e  

per la formazione delle maggioranze nelle relatve deliberazioni si applicano le me-

desime disposizioni del Consiglio Provinciale, fermi restando i tempi dell’approva-

zione dei bilanci, di cti al presente stattto.

c.4 In ttt i casi di decadenza del Consiglio Provinciale previst dal presente Stattto  

decade attomatcamente anche il Comitato Esecttvo e si provvederi alla sta rico-

stttzione, ai sensi del comma 3 dell’art. 11, all’ato dell’insediamento del ntovo 

Consiglio Provinciale.

ART. 13 - IL PRESIDENTE

c.1 Il Presidente, eleto dal Consiglio Provinciale al proprio interno, presiede l’Avis 

Provinciale, ne ha la rappresentanza legale ed ha la frma sociale di fronte ai terzi  

ed in gitdizio.

c.2 Al Presidente speta, inoltre:

a) convocare e presiedere l’Assemblea Provinciale degli Associat, il Consiglio Pro-

vinciale, il Comitato Esecttvo, nonché formtlarne l’ordine del giorno;

b) ctrare l’esectzione e l’attazione delle delibere del Comitato Esecttvo;

c)  asstmere, solo in casi di trgenza, i provvediment straordinari nelle materie di  

competenza del Comitato Esecttvo, con l’obbligo di sotoporli alla ratfca del Co-

mitato medesimo in occasione di tna ritnione che dovri essere convocata entro 10  

giorni stccessivi.
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c.3 Nell’espletamento dei stoi compit, il Presidente è coaditvato dal Segretario. 

c.4 In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostttito dal Vi -

cepresidente Vicario.

c.5  La frma e/o la presenza del Vicepresidente Vicario fa fede, di fronte ai terzi,  

dell’assenza o dell’impedimento temporanei del Presidente.

ART. 14 - ADDETTO CONTABILE E DI BILANCIO

c.1 L’Addeto Contabile e di Bilancio è nominato dall’Assemblea Comtnale degli As-

sociat e deve essere dotato di adegtata competenza.

c.2 L’Addeto Contabile e di Bilancio dtra in carica 4 anni e ptò essere rinominato.

c.3 L’Addeto Contabile e di Bilancio ha ftnzione di stpporto al Consiglio Diretvo; 

esamina il bilancio constntvo e formtla in apposita relazione le proprie osservazio-

ni e concltsioni circa la corretezza del bilancio e la sta corrispondenza alla doct-

mentazione contabile.

c.4 L’Addeto Contabile e di Bilancio partecipa di dirito all’Assemblea degli Associa-

t, senza dirito di voto. 

c.5 L’Addeto Contabile e di Bilancio è invitato a partecipare alle sedtte del Consi-

glio Diretvo.

ART. 15 – L’ORGANO DI CONTROLLO  

c.1 La nomina di tn organo di controllo, anche monocratco, è obbligatoria nei casi  

previst dall’art. 30 del Dlgs. N. 117/2017. L’Organo di controllo rimane in carica per  

tre esercizi e scade alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilan-

cio relatvo al  terzo esercizio  della  carica.  L’Organo di  controllo,  se collegiale,  si  

compone di tre o cinqte membri efetvi, soci o non soci. Devono inoltre essere 

nominat dte component stpplent. Almeno tn membro efetvo ed tno stpplen-

te devono essere scelt tra i revisori legali iscrit nell’apposito registro. I restant  

membri, se non iscrit in tale registro, devono essere scelt fra gli iscrit negli albi  

professionali individtat con decreto del Ministro della gitstzia, o fra i professori  

tniversitari di rtolo, in materie economiche o gitridiche.

c.2  L'organo di controllo vigila stll'osservanza della legge e dello stattto e stl ri -

speto dei principi di correta amministrazione, anche con riferimento alle disposi-

zioni  del  decreto  legislatvo  8  gitgno  2001,  n.  231,  qtalora  applicabili,  nonché 

stll’adegtatezza  dell'asseto organizzatvo,  amministratvo e  contabile  e  stl  sto 

concreto ftnzionamento. 

c.3 Esso, anche se monocratco, al stperamento dei limit di cti all’art. 31 CTS, eser -

cita altresi la revisione legale dei cont. In tal caso, ttt i component devono essere  

revisori legali dei cont iscrit nell’apposito registro.

c.4  L'organo di controllo esercita inoltre compit di monitoraggio dell'osservanza  

delle fnaliti civiche, solidaristche e di ttliti sociale, avtto partcolare rigtardo alle 

disposizioni di cti agli artcoli 5, 6, 7 e 8 del D.lgs. n. 117/2017 ed atesta, laddove 

presente, che il bilancio sociale sia stato redato in conformiti alle linee gtida di cti 

all’artcolo 14 del D.lgs.  n. 117/2017. Il bilancio sociale di ato degli esit del moni -

toraggio svolto dai sindaci. 

c.5 Delle proprie ritnioni l’Organo di controllo redige apposito verbale. 

c.6 I component dell’organo di controllo possono in qtalsiasi momento procedere,  

anche individtalmente, ad at di ispezione e di controllo, e a tal fne, possono chie -

dere consiglieri ed al Presidente notzie stll'andamento delle operazioni sociali o st 

determinat afari. 

ART. 16 - PATRIMONIO 

c.1 Il patrimonio dell’Avis Provinciale, ttlizzato per lo svolgimento dell’atviti sta-

tttaria ai fni dell’escltsivo persegtimento di fnaliti civiche, solidaristche e di ttli-
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ti sociale, è costttito da beni mobili ed immobili. 

c.2 Tale patrimonio iniziale potri essere incrementato ed alimentato con:

a) il reddito del patrimonio;

b) i contribtt di ent o di istttzioni ptbbliche fnalizzat escltsivamente al sostegno  

di specifche e doctmentate atviti o proget;

c) i rimborsi derivant da convenzioni;

d) le oblazioni, le donazioni, i lascit, le erogazioni ed i contribtt da parte di qtant  

– sogget ptbblici e privat – condividendone lo scopo, vogliano il potenziamento  

dell’istttzione anche con riferimento ad iniziatve specifche o setoriali;

e) ogni altro incremento derivante dalle atviti commerciali e prodttve marginali  

svolte dall’Avis Provinciale, nel rispeto delle norme di legge.

c.3  Il  Consiglio  Diretvo  Provinciale  provvederi  all’investmento,  all’ttlizzo  ed 

all’amministrazione dei fondi di cti dispone l’ente, nel rispeto del sto scopo socia -

le.

c.4 È in ogni caso vietata la distribtzione, anche indireta, di ttli ed avanzi di gesto-

ne, fondi e riserve comtnqte denominate a fondatori, associat, lavoratori e colla-

boratori, amministratori ed altri component degli organi sociali e nei casi espressa-

mente previst dall’art. 8, comma 3 del D.lgs. n. 117/2017.

c.5 Eventtali ttli o avanzi di gestone devono essere destnat tnicamente alla rea-

lizzazione delle atviti istttzionali e diverse, ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo 

setore.

ART. 17 – RISORSE

c.1 L’Associazione ptò trarre le risorse economiche necessarie al proprio ftnziona-

mento e allo svolgimento della propria atviti da font diverse, qtali qtote associa-

tve, contribtt ptbblici e privat, donazioni e lascit testamentari, rendite patrimo -

niali ed atviti di raccolta fondi nonché' delle atviti di cti all'artcolo 3, comma 3,  

del presente Stattto.

ART. 18 - ESERCIZIO FINANZIARIO

c.1 L’esercizio fnanziario ha la dtrata di tn anno solare.

c.2 Entro il 31 dicembre di ogni anno dovri essere approvato dal Consiglio Diretvo 

Provinciale il preventvo di fnanziario dell’anno stccessivo che verri ratfcato en-

tro il 30 di marzo dall’Assemblea Provinciale degli Associat, la qtale nella stessa oc-

casione approveri il bilancio constntvo dell’anno precedente.

c.3 L’Associazione redige il rendiconto di cassa o il bilancio d’esercizio a norma di  

qtanto stabilito dall’art. 13 del D.lgs. 117/2017 e dei decret ministeriali in materia.

c.4 Dopo l’approvazione in Assemblea il Bilancio sari depositato presso il registro 

tnico nazionale del Terzo setore.

c.5 Nei casi previst dall’art. 14 del D.lgs. n. 117/2017, l’Associazione ha l’obbligo di  

redigere e adotare il Bilancio sociale.

ART. 19 – LIBRI DELL’ASSOCIAZIONE 

c. 1 L’Associazione ha obbligo della tentta dei segtent libri sociali:

a) Il libro degli associat o aderent; 

b) il libro dei volontari che svolgono le atviti in modo non occasionale;

c) il libro delle adtnanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cti devono essere  

trascrit anche i verbali redat per ato ptbblico;

d)  il  libro  delle  adtnanze  e  delle  deliberazioni  dell’organo  di  amministrazione,  

dell’organo di controllo, e di eventtali altri organi sociali.

c.2 I libri di cti alle letere a), b) e c) sono tentt a ctra dell'organo di amministra-

zione. I libri di cti alla letera d), sono tentt a ctra dell'organo cti si riferiscono. 

c.3 Gli associat o gli aderent hanno dirito di esaminare i libri sociali, entro 15 gior-
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ni dalla presentazione della richiesta al Presidente.

ART. 20 - CARICHE

c.1 Ttte le cariche sociali sono qtadriennali e sono non retribtite, fata eventtal-

mente eccezione per l’Addeto contabile e di bilancio e l’Organo di controllo, ove 

esterni all’associazione.

c.2 Ai detentori di cariche sociali speta escltsivamente il rimborso delle spese so-

stentte e doctmentate in relazione all’assolvimento dell’incarico.

c.3 Il Presidente, i Vicepresident, il Segretario e il Tesoriere non possono detenere 

la medesima carica per più di dte mandat consecttvi. Nel comptto dei mandat si  

intendono compresi anche qtelli gii iniziat e poi interrot per qtalsiasi catsa non -

ché qtelli svolt ai sensi di cti al combinato disposto dei commi 9, 10 e 11 dell’art.  

11, salvo che i mandat medesimi siano stat svolt per periodi non stperiori ad tn  

anno.

c.4 Lo stattto dell’Avis regionale, tentto conto delle esigenze del proprio territorio, 

potri prevedere tna deroga in ordine alla ineleggibiliti per più di dte mandat con-

secttvi.

c.5 Ttt i component dell’organo di amministrazione sono scelt tra le persone fsi -

che associate. Si applica l'artcolo 2382 del codice civile. I ttolari di cariche sociali  

non devono avere riportato condanne penali,  passate in gitdicato, per reat che  

comportano l’interdizione dai ptbblici tfci.

c.6  L’Associazione, nei casi previst dall’art. 14, comma 2, del D.lgs. n. 117/2017,  

provvede a ptbblicare anntalmente e tenere aggiornat nel proprio sito internet,  

gli  eventtali  emoltment,  compensi  o  corrispetvi  a  qtalsiasi  ttolo  atribtit ai  

component degli organi di amministrazione e controllo nonché ai dirigent.

ART. 21 - ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO 

c.1 Lo scioglimento dell’Avis Provinciale ptò avvenire con delibera dell’Assemblea 

Provinciale degli Associat, st proposta del Consiglio Diretvo Provinciale, solo in 

presenza del voto favorevole di almeno i tre qtart dei stoi component.

c.2 In caso di estnzione o scioglimento, il patrimonio residto è devoltto, previo pa-

rere positvo dell'Ufcio del Registro Unico Nazionale  RUN), e salva diversa dest-

nazione imposta dalla legge, all’Avis di livello immediatamente stperiore o ad altra 

organizzazione che persegte fnaliti analoghe con qtalifca di ente del Terzo seto-

re o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

ART. 22 – RINVIO

c.1 Per ttto qtanto non previsto dal presente Stattto valgono le norme dello sta-

ttto e del regolamento dell’AVIS Nazionale, e di qtello dell’Avis Regionale sovraor-

dinata nonché dalle norme del Codice del Terzo setore e, in qtanto compatbili,  

del codice civile e delle altre leggi vigent in materia.

ART. 23 - NORMA TRANSITORIA

c.1 Nelle more dell’approvazione del presente stattto nei modi e nei tempi di leg-

ge, si applicano le disposizioni del vigente stattto dell’AVIS Nazionale.

c.2 I ttolari di cariche sociali mantengono l’incarico - salvo dimissioni o altro perso-

nale impedimento - fno alla scadenza nattrale del mandato qtadriennale iniziato 

soto la vigenza del testo statttario attalmente in vigore.

c.3 Nel comptto dei mandat di cti ai commi 3 dell’art. 20 del presente Stattto si  

considerano anche qtelli espletat soto la vigenza del precedente Stattto.

c.4  L’entrata in vigore del presente Stattto comporta l’immediata abrogazione di  

ttte le normatve provinciali e di ogni altra disposizione da esse derivante oggi vi -

gente.

F.TO: LUCA MARCON - FABRIZIO SASSO DEL VERME NOTAIO  L.S.)
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Copia  su  supporto  informatico,  conforme  all'originale  documento  su 
supporto cartaceo, regolarmente sottoscritto e conservato nei miei atti, 
come certifico io Fabrizio Sasso del Verme, notaio in Cadoneghe.
Cadoneghe, 24 ottobre 2022
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Certifico io sottoscritto, dott. Fabrizio Sasso del Verme, notaio in 
Cadoneghe, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Padova, che la 
presente copia, redatta su supporto informatico, è conforme all'originale 
documento su supporto cartaceo.
Cadoneghe, addì 24 ottobre 2022
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